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1 PREMESSA.

Nel seguente Elaborato allegato allo Studio d'Impatto Ambientale, inerente il 

progetto di ampliamento dell'invaso idrico dell'impianto irriguo del Consorzio ISOLA, viene 

illustrata la proposta di Variante agli strumenti comunali vigenti (PSC e RUE) del Comune 

di Riolo Terme.

L'invaso GUALDO attualmente in stato di abbandono da oltre 5 anni e in corso di 

acquisizione, nell’ambito di una liquidazione coatta Amministrativa della società “Valori 

immobiliari”, da parte dell’esistente Consorzio Irriguo Isola costituito da 20 aziende 

agricole.

L’invaso non è servito da alcuna concessione alla derivazione dal T. Senio ed è 

stato collaudato come "Invaso ad uso residuale con prevalenza di uso pesca 

sportiva" sulla base della determina n° 313 del 18/01/2011. Al termine dei lavori la 

Regione Emilia Romagna, Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, ha rilasciato il 

certificato di conformità con nota prot. PG.2011.257695 del 24/10/2011.

Si è reso quindi necessario predisporre una proposta di Variante urbanistica

affinchè l’invaso GUALDO possa essere recuperato ed utilizzato per come risorsa 

idrica aggiuntiva per lo sviluppo dell’attività agricola e frutticola. 
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2 INQUADRAMENTO DELL’AREA DI PROGETTO.

Il Comprensorio del Consorzio Irriguo denominato ISOLA si estende in prossimità 

dell'omonima frazione situata pochi km a ovest del capoluogo Comunale di Riolo Terme.

L'attuale invaso GUALDO, si trova nell'area pianeggiante che costeggia in destra 

idrografica il T. Senio a valle della loc. ISOLA, in Comune di Riolo Terme ed è

raggiungibile dal centro abitato di Riolo Terme percorrendo la SP 306 Casolana Riolese in 

direzione Casola, svoltando nella strada Comunale via Rio Ferrato ed infine nella strada 

Comunale via Bertozzi fino a raggiungere il sito dell'invaso.

Il sito è identificato catastalmente al Foglio 32 mappale 45 del Comune di Riolo 

Terme (v. Tavola 3) e rientra nell' Elemento n. 239093della CTR 1:5.000 della Regione 

Emilia-Romagna.

Le coordinate UTM* sono:

X= 715644,775 

Y= 905459,833

Immagine aerea dell'attuale invaso GUALDO. In adiacenza sul lato sud-ovest si trova l'invaso 
denominato ISOLA, anch'esso a servizio del consorzio irriguo.

Invaso

GUALDO

T. Senio

SP 73

Invaso

ISOLA
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Attuale impianto irriguo ISOLA con indicazione dell'ampliamento dell'invaso di accumulo idrico 
GUALDO (in colore rosso)
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Immagine aerea dell'area oggetto di variante urbanistica 
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3 OBIETTIVI DELLA VARIANTE

Le aziende agricole costituenti il Consorzio Irriguo, sono ubicate in una zona 

dominata dall'uso del suolo agricolo intensivo, fortemente condizionato dalla disponibilità 

o meno di risorse idriche ad uso irriguo. In particolare, esistono colture arboree intensive 

idroesigenti comprendenti soprattutto le coltivazioni di actinidia, pesco ed albicocco, che 

risentono maggiormente l’aridità dei mesi estivi.

In questo ambito, negli ultimi vent'anni, l'attività frutticola si è dotata di sistemi 

irrigui basati esclusivamente sulla microirrigazione a goccia che ha permesso e permette 

tutt'ora l'utilizzo ottimale e scrupoloso della risorsa idrica disponibile localmente, costituita 

principalmente dal T. Senio. Nei territori agricoli delle colline faentine ed in generale delle 

colline dell'Appennino ravennate, il sistema di microirrigazione sopra descritto è associato 

alla realizzazione di piccoli laghetti che permettono di accumulare l'acqua di 

ruscellamento, di scorrimento e di derivazione superficiale dei corsi d'acqua durante i 

mesi invernali e primaverili, quando il deflusso idrologico è maggiore. 

I terreni agricoli condotti dalle aziende agricole che aderiscono al Consorzio irriguo 

sono compresi in una zona dominata da un uso del suolo agricolo intensivo, vocato 

principalmente alla frutticoltura, con actinidia, pesco, albicocco, vite, loto e susino, con la 

presenza anche di colture cerealicole e saltuarie colture orticole e vivai.

Ogni azienda associata nel Consorzio di ISOLA, in base fabbisogno idrico delle 

colture irrigue attualmente presenti, dispone di un quantitativo di acqua ad uso irriguo 

corrispondente ad una determinata quota parte millesimale della massima capacità di 

accumulo dell’invaso in progetto.

Il progetto si prefigge l'obbiettivo di aumentare l’accumulo idrico di acqua ad 

uso irriguo durante la stagione invernale e primaverile per integrare le risorse 

idriche delle singole aziende che nei mesi estivi vengono ad estinguersi e 

contrastare le situazioni di forte aridità e siccità che si manifestano sempre più 

frequentemente, come nel corso della nota stagione irrigua del 2017 trascorso.

L'invaso ISOLA viene attualmente alimentato con derivazione dal T. Senio con 

concessione n. BO03A0129 rilasciata con determinazione n. 2815 del 08/03/2005 dalla 

Regione Emilia-Romagna - ex Servizio Tecnico Bacino Reno.

L'invaso GUALDO attualmente non è servito da alcuna concessione alla 

derivazione dal T. Senio ed è stato collaudato come "Invaso ad uso residuale con 

prevalenza di uso pesca sportiva" sulla base della determina 313 del 18/01/2011. Al 
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termine dei lavori la Regione Emilia Romagna ha rilasciato il certificato di 

conformità con nota prot. PG.2011.257695 del 24/10/2011.

Il proponente quindi, al fine di ottenere l’autorizzazione all’ampliamento 

dell’invaso GUALDO e contestualmente il cambio di destinazione d’uso, deve 

predisporre la “Proposta tecnica di variante” agli strumenti urbanistici comunali 

vigenti in Comune di Riolo Terme.
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4 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DEL COMUNE DI RIOLO TERME

La nuova disciplina urbanistica dettata dalla L.R. n. 20/2000 prevede la 

sostituzione del tradizionale Piano Regolatore Generale (PRG) e del Regolamento Edilizio 

con un innovato assetto normativo che per aver piena attuazione e produrre effetti 

concreti necessita della compresenza di tre diversi strumenti:

- Piano Strutturale Comunale (PSC) – art.28 L.R. n.20/2000: predisposto dal 

Comune per delineare le scelte strategiche di assetto e sviluppo e per tutelare l’integrità 

fisica ed ambientale e l’identità culturale del territorio. In particolare, il PSC definisce gli 

"Ambiti" del territorio caratterizzati da differenti politiche e disciplinati da intervento diretto 

(RUE) o assoggettati a pianificazione operativa (POC);

- Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) – art.29 L.R. n. 20/2000: in 

conformità con le previsioni di PSC, individua le modalità attuative degli interventi di 

trasformazione assoggettati a intervento diretto (ambiti storici, ambiti urbani consolidati e 

territorio rurale). Il RUE contiene inoltre le norme igieniche di interesse edilizio e la 

disciplina degli elementi architettonici e urbanistici, degli spazi verdi. E' valido a tempo 

indeterminato;

- Piano Operativo Comunale (POC) – art.30 della L.R. n.20/2000: in conformità 

con le previsioni di PSC, disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di 

organizzazione e trasformazione del territorio da realizzare nell’arco temporale di cinque 

anni.

L’insieme dei tre documenti pianificatori (PSC, RUE e POC) costituirà un unico 

strumento di governo del territorio, internamente coerente. 

Nel marzo 2009, i Consigli Comunali dei sei comuni associati hanno adottato, ai 

sensi dell’art.32 della L. R. n. 20/2000, il nuovo Piano Strutturale Comunale Associato 

dell’Ambito faentino. Il PSC adottato è stato depositato a libera visione e consultazione 

presso il Settore competente di ciascun Comune dal 22 aprile 2009 fino al 22 giugno 2009 

compreso.

Dopo la valutazione delle 136 osservazioni presentate (89 a Faenza, 17 a 

Brisighella, 4 a Casola Valsenio, 8 a Castel Bolognese, 5 a Riolo Terme, 13 a Solarolo) e 

dopo l’accoglimento delle riserve della Provincia, l’iter del PSC si è concluso con 

l’approvazione definitiva da parte dei Consigli Comunali, approvato dal Comune di 

Riolo Temre con Delibera del Consoglio Comunale n° 10 del 17/02/2010.
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Maentre con deliberazione di Consiglio dell'URF n. 48 del 06/12/2017 è stato 

approvato il "Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) Intercomunale dei Comuni di 

Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo".

Le nuove previsioni urbanistiche sono in vigore dalla data di pubblicazione sul BURER 

della Regione Emilia-Romagna, indicata per il giorno 27.12.2017.

Di conseguenza la presente proposta di variante urbanistica agli strumenti vigenti 

verrà formulata dopo l’analisi dei sopracitati strumenti urbanistici ad oggi in vigore nel 

Comune di Riolo Terme:

Piano Strutturale Comunale Associato (PSCA) dei comuni di Faenza, Brisighella, 

Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo (entrato ufficialmente 

in vigore il 31 marzo 2010, a seguito dell’approvazione dei diversi consigli 

comunali);

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Riolo Terme Solarolo

(entrato in vigore il 27.12.2017, giorno della data di pubblicazione sul BURER della 

Regione Emilia-Romagna).
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4.1.1 Articoli di riferimento delle Norme di PSC e RUE

Nella tabella seguente vengono elencati gli articoli delle Norme di PSC e di RUE di 

riferimento per la fattibilità e per i lavori di ampliamento dell’impianto irriguo ISOLA.

Per una maggior comprensione si riporta l’analisi urbanistica secondo gli strumenti 

di pianificazione comunale - PSC e RUE - riportata nell’Eleborato 4 “Quadro di riferimento 

programmatico”.

Opera di progetto Articoli di riferimento PSC

Ampliamento invaso GUALDO

Art. 4.4 – Dotazioni Territoriali (Relazione illustrativa)
Art. 6 - Ambiti del territorio rurale (comma 7)
Art. 8 Attrezzature e spazi collettivi
Art. 10 - Natura e paesaggio (commi 4,6, 8,19)
Art. 11 – Storia e archeologia (comma 2)
Art. 12 – Sicurezza del territorio (commi 3,4 e 12)

Opera di progetto Articoli di riferimento RUE

Ampliamento invaso GUALDO

Art. 12 - Disposizioni comuni 
Art. 15 - Ambiti agricoli di particolare interesse 
paesaggistico 
Art. 22 (comma 3) – Natura e Paesaggio
Art. 24  – Sicurezza del territorio
Art. 25 (comma 2) – Impianti e infrastrutture

4.1.1.1 PSC - Aspetti strutturanti: scenario

La Tavola 3 del PSC denominata “Progetto comunale: scenario”, delinea gli 

scenari strategici comunali con particolare riferimento all’articolazione degli ambiti, 

dotazioni territoriali, infrastrutture per la mobilità e altri elementi caratterizzanti da

approfondire nel POC e RUE.

L’area di progetto è rappresentata nella tavola esplicativa 3.11 degli “Aspetti 

Strutturanti” e comprende un’ampia porzione di territorio caratterizzata della presenza di 

“Ambiti del territorio rurale”, trattati al titolo II – e al Titolo III “Promozione del 

sistema dei servizi e delle qualità”.

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invado GUALDO.
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Articoli PSC Aspetti strutturanti: Scenario

ARTICOLI DI RIFERIMENTO

Ampliamento invaso GUALDO

Art. 6.7 “Ambito agricolo di particolare interesse 

paesaggistico”;

Art. 8 “Spazio collettivo sovra comunale”

Il sito dell’invaso Gualdo è compreso nella perimetrazione degli “Ambiti agricoli di 

particolare interesse paesaggistico” di cui all’Art.6 (Ambiti del territorio rurale), comma 

7, ai sensi dell’art.A18 della L.R. 20/2000, suddivise nelle sottozone degli “Ambiti agricoli 

di particolare interesse paesaggistico”, che comprendono le zone tutelate ai sensi dell’art. 

3.17, 3.19 e 3.25b del PTCP sopra discussi, e degli “Ambiti agricoli di rilievo 

paesaggistico” all’interno dei quali vale la normativa di cui all’Art. 10.7 del PTCP.

Il sito dell’invaso GUALDO fa parte delle dotazioni territoriali del Comune di Riolo 

Terme ed è classificato come “Spazio collettivo comunale” contrassegnato in cartografia 

con la lettera “S” come spazio destinato ad attività sportive.

Secondo la relazione illustrativa allegata al PSC le dotazioni territoriali, in aree di 

proprietà privata, individuate nelle tavole degli aspetti strutturanti del PSC, possono 

essere oggetto di altra destinazione, anche cessando di costituire dotazione territoriale, 

qualora il POC, il RUE o un altro strumento di pianificazione o un altro strumento di 

pianificazione disciplinino diversamente l’area sulla base di nuove esigenze.

4.1.1.2 RUE - Progetto

La Tavola P3 di Progetto del RUE disciplina, in conformità con le previsioni di 

PSC, le parti del territorio urbano e del territorio rurale (così come definite e individuate 

dal PSC) non sottoposte a POC. La stessa tavola individua le modalità attuative degli 

interventi di trasformazione assoggettati a intervento diretto (ambiti storici, ambiti urbani 

consolidati e territorio rurale). 

L’opera in progetto è compresa nella tavola di Progetto 11.3 e ricade entro una

porzione di territorio in cui sono presenti elementi tutelati, trattati Titolo V “Disciplina 

delle dotazioni territoriali e dei poli funzionali”, delle Norme di attuazione.

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invado GUALDO.
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Articoli RUE Tavola di Progetto

ARTICOLI DI RIFERIMENTO

Ampliamento invaso GUALDO

Art. 19.1 “Aree private destinate ad integrare il 
sistema delle dotazioni pubbliche”;
Art. 19.3 “Aree per il verde e lo sport”;

Art. 20.4 “Bacini di laminazione e casse di 

espansione”

Secondo quanto espresso negli articoli del RUE, l’area su occupata dall’invaso 

GUALDO è classificata come dotazione territoriale in particolare come “Attrezzature e 

spazi collettivi di livello comunale” di cui all’art. 19.3 e come “Aree private destinate 

ad integrare il sistema delle dotazioni pubbliche” di cui all’ art. 19.1.

Sono comunali, in particolare, le aree per l’istruzione, le aree a verde e sport, i 

parcheggi pubblici, le attrezzature e spazi collettivi (culto, assistenza, servizi sociali, 

igienico sanitari, pubblica amministrazione, sicurezza pubblica, protezione civile, attività 

culturali associative, politiche, altri spazi aperti di libera fruizione per usi collettivi, cimiteri).

Le aree per il verde e lo sport Sono prevalentemente destinate a spazi attrezzati a 

parchi e giardini per il gioco, lo sport e la ricreazione.

Ad integrazione del sistema delle dotazioni pubbliche sono individuati con apposita 

simbologia le aree private da utilizzare a servizi di uso collettivo che, per il loro grado di 

integrazione nel tessuto consolidato -pur conservando gli indici di zona- devono Tav. P.2 -

Norme di Attuazione RUE - Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, 

Riolo Terme e Solarolo mantenere la loro funzione, nel rispetto della disciplina di cui ai 

successivi commi 3 e 4, ferma restandone la possibilità di acquisizione nell’ambito delle 

dotazioni di proprietà pubblica, previa redazione di SIO.

Sempre secondo quanto espresso nel RUE l’invaso esistente Gualdo è identificato 

in cartografia come “Bacini di laminazione e casse di espansione” finalizzati alla sicurezza 

idraulica la cui funzionalità deve essere mantenuta in efficienza. Tali elementi possono 

essere oggetto di interventi di rinaturalizzazione o di modifica planimetrica, previo parere 

delle Autorità competenti in materia, a condizione che ciò non interferisca negativamente 

con la capacità di invaso e laminazione originaria.

L'invaso GUALDO attualmente è stato collaudato come "Invaso ad uso 

residuale con prevalenza di uso pesca sportiva" sulla base della determina 313 del 
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18/01/2011. Al termine dei lavori la Regione Emilia Romagna ha rilasciato il certificato di 

conformità con nota prot. PG.2011.257695 del 24/10/2011.

Alla luce di quanto riportato nella Tavola di Progetto e di quanto sopra esposto si 

rende necessaria la richiesta di Variante agli strumenti urbanistici affinchè l’invaso 

GUALDO possa essere utilizzato per come risorsa idrica per lo sviluppo dell’attività 

agricola e frutticola. 

4.1.1.3 PSC - Tutele: Natura e Paesaggio

La Tavola 4A del PSC denominata “Tutele: Natura e Paesaggio”, evidenzia, con 

riferimento alla elaborazione del PSC, i siti di importanza comunitaria, le aree forestali, le 

aree tutelate da leggi nazionali, quelle derivanti dalla pianificazione provinciale e le aree 

interessate da singolarità geologiche.

L’opera in progetto è compresa nella tavola esplicativa 4A.11 degli “Aspetti 

condizionanti” e ricade entro una porzione di territorio naturale e paesaggistico da 

tutelare, trattata al Titolo 4 – “Conservazione delle identità territoriali”, delle norme di 

attuazione. 

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invaso GUALDO.

Articoli PSC Tutele: Natura e Paesaggio

ARTICOLI DI RIFERIMENTO

Ampliamento invaso GUALDO

Art. 10.4 “Parchi e riserve naturali”

Art. 10.6 “Fiumi, Torrenti e corsi d’acqua”

Art. 10.8 “Zone di tutela dei caratteri ambientali 
di laghi, bacini e corsi d’acqua” 

Art. 10.19 “Singolarità geologiche”

Il sito dell’invaso GUALDO risulta compreso all’interno di un’area perimetrata 

come “Beni di interesse paesaggistico. Fiumi, torrenti e corsi d’acqua”, delimitata ai 

sensi del D.Lgs 42/2004, di cui all’Art. 10 comma 6, che comprende la fascia di territorio 

larga 150 m ai lati del F.Senio.

Come dettagliato nell’Elaborato 3 i lavori di ampliamento dell’invaso esistente, una 

volta completato, non porterà significativi impatti paesaggistici negativi e potrà 
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anzi essere propedeutico ad un miglioramento della situazione ecologica 

complessiva, addivenendo ad una miglior gestione della risorsa idrica nell’area 

circostante per lo sviluppo dell’attività agricola e frutticola, tutelando allo stesso tempo il 

deflusso minimo vitale del F. Senio in particolare nei mesi estivi più siccitosi.

Nell’area in destra idrografica, dove valgono le prescrizioni ed i vincoli 

sovraordinati di cui al DL 42/2004 sopra citato, sono vigenti le norme di cui all’ art. 10.8 

del PSC che rimandano a quanto indicato nell’ art. 3.17 delle Norme di PTCP, 

precedentemente riportato e discusso.

I terreni di scavo in esubero derivanti dai lavori di ampliamento dell’invaso 

GUALDO saranno in parte conferiti presso il cantiere di ampliamento dell'invaso Santa 

Lucia ed in parte sistemati in rilevato nell'area situata a sud dell'invaso ricadente, in parte, 

all’interno dei confini del Parco della Vena del Gesso identificata come SIC-ZPS 

IT4070011 “Vena del Gesso Romagnola” di cui all’art. 10.2 del PSC. 

Secondo quanto espresso nell’art. 10.2 del PSC, le condizioni di tutela della 

diversità biologica presente, con particolare riferimento alla tutela di determinate specie 

animali e vegetali rare discendono dall’art. 7.1 e 7.2 del PTCP, già trattato 

precedentemente.

L’art. 10.4 del PSC stabilisce che l’area è sottoposta alle procedure di cui al D.Lgs 

42/2004 e a speciale disciplina di pianificazione e gestione. Le condizioni di tutela e gli 

obiettivi di tali aree discendono dalla L.R. 10/2005 e dall’art. 7.4 del PTCP (paragrafo 

3.5.1.4).

Le finalità di tutela, all’interno di queste aree, sono mirate alla conservazione, 

riqualificazione e valorizzazione dell'ambiente naturale e del paesaggio, delle specie 

floristiche e faunistiche, delle associazioni vegetali, delle zoocenosi e dei loro habitat, dei 

biotopi e delle formazioni ed emergenze geologiche e geomorfologiche di interesse 

scientifico, didattico e paesaggistico. 

I terreni di scavo in esubero derivanti dai lavori di ampliamento dell’invaso 

GUALDO saranno in parte conferiti presso il cantiere di ampliamento dell'invaso Santa 

Lucia ed in parte sistemati in rilevato nell'area situata a sud dell'invaso ricadente in 

porzioni di territorio identificate alla Tavola 4A come Singolarità Geologica n. 18 

denominata “I Terrazzi alluvionali antichi”, di cui all’Art. 10 comma 19. Questa area, è 

stata perimetrata nell’ambito della fase di analisi geologica per il quadro conoscitivo

del PSC, in quanto ritenuta di importanza prioritaria per azioni di tutela ambientale e per 

una potenziale valorizzazione a fini turistico - ricreativi. In particolare, per questa aree si è 
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utilizzata la definizione di singolarità geologiche allineandosi alla recente definizione di 

Patrimonio Geologico riportata nella legge regionale n. 9 del 10 Luglio 2006 a tal 

proposito: “l’insieme dei luoghi ove sono conservate importanti testimonianze della storia 

e dell’evoluzione geologica, geomorfologica e pedologica del territorio”.

4.1.1.4 RUE - Vincoli: Natura e Paesaggio

La Tavola C2.A del RUE del Comune di Faenza, denominata “Vincoli: Natura e 

Paesaggio”, evidenzia, i vincoli Paesaggistici (DLgs42/2004), la tutela sovraordinata: 

Regione Emilia Romagna, la tutela sovraordinata: PTCP della Provincia di Ravenna e la 

tutela comunale. L’ampliamento dell’invaso in progetto è compresa nella tavola esplicativa 

C2.A.11 “Tavola dei vincoli: natura e paesaggio” dove vengono introdotte, per gli 

aspetti più importanti o per meglio disciplinare gli interventi, normative puntuali per 

salvaguardare maggiormente le risorse del territorio.

Le norme di tutela discendo dall’articolo 22 “Natura e Paesaggio” del Titolo VI -

Condizioni per le attività di trasformazione del RUE.

Articoli RUE Vincoli: Natura e Paesaggio

ARTICOLI DI RIFERIMENTO RUE - Comune di Riolo T.

Ampliamento invaso GUALDO
Art. 22.4 “Singolarità geologiche”

Art. 22.8 “Siti Rete Natura 2000”

Le norme di tutela discendo dall’articolo 22 “Natura e Paesaggio” del Titolo VI -

Condizioni per le attività di trasformazione del RUE.

In particolare, i terreni in esubero derivanti dai lavori di ampliamento dell’invaso

che verranno sistemati in rilevato nell’area situata a sud dell’invaso ricade in una porzione 

di territorio individuata come singolarità geologica di cui all’art. 22 comma 4 e

all’interno dell’area di Pre-Parco del Parco della Vena del Gesso di cui all’art.22 

comma 8 delle norme tecniche di attuazione.

Il RUE stabilisce che in ambito rurale, quando non altrimenti specificato, gli 

interventi che comportano modifiche al terreno devono essere finalizzati alla 

stabilizzazione dei terreni stessi e/o al servizio delle attività agricole, in questi casi il 

progetto delle opere deve essere accompagnato da una relazione geologica che dimostri 

la coerenza con quanto descritto dalla norme del PSC, vedi Documento 2_2.
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Gli interventi che ricadono all’interno dei Siti Rete Natura 2000 dovranno essere 

realizzati nel rispetto di quanto stabilito nelle "Misure generali di conservazione" di cui alla 

DGR n. 1419/2013 e nelle "Misure specifiche di conservazione" dei singoli Siti.

La progettazione del verde dovrà essere realizzata con essenze autoctone e 

compatibili con l'ambiente circostante. Ogni intervento deve essere prioritariamente 

indirizzato alla conservazione, riqualificazione e valorizzazione dell'ambiente naturale e 

del paesaggio, delle specie floristiche e faunistiche, delle associazioni vegetali, delle 

zoocenosi e dei loro habitat, dei biotopi e delle formazioni ed emergenze geologiche e 

geomorfologiche di interesse scientifico, didattico e paesaggistico. 

4.1.1.5 Tutele: Storia e archeologia

La Tavola 4B del PSC denominata “Tutele: Storia e archeologia”, evidenzia, con 

riferimento alla elaborazione del PSC, le testimonianze archeologiche, la centuriazione 

romana, gli edifici di interesse storico-architettonico, la viabilità storica, i centri storici e i 

nuclei storici in ambito extraurbano; inoltre effettua una prima ricognizione degli edifici di 

pregio culturale e testimoniale, quelli sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, delle 

infrastrutture storiche e le porzioni di ambiti consolidati da conservare.

L’opera in progetto è compresa nelle tavole esplicative 4B.11 degli “Aspetti 

condizionanti” e ricade entro una porzione di territorio naturale e paesaggistico da 

tutelare, trattata al Titolo 4 – “Conservazione delle identità territoriali, delle norme di 

attuazione. In particolare l’area di intervento risulta all’interno di un’area perimetrata come 

“Testimonianze archeologiche”, di cui all’Art.11, comma 2.

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invaso GUALDO.

Articoli PSC Tutele: Natura e Paesaggio

ARTICOLI DI RIFERIMENTO

Ampliamento invaso GUALDO
Art. 11.2 “Testimonianze archeologiche”

Il sito dell’invaso GUALDO è compreso nella perimetrazione delle aree a media 

potenzialità archeologica ai sensi dell’art. 11, comma 2 (Testimonianze archeologiche)

delle norme di PSC. 
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Le Zone ad alta potenzialità archeologica, sono aree caratterizzate da contesti 

pluri-stratificati con alta probabilità di rinvenimenti archeologici mentre le Zone a media 

potenzialità archeologica, in cui la probabilità di rinvenimenti archeologici è da verificare 

alla luce dei dati informativi acquisiti e aggiornati dalla Soprintendenza per i Beni 

Archeologici mentre le Zone a bassa potenzialità archeologica. sono caratterizzate da 

una rarefazione e da una scarsa stratificazione delle presenze archeologiche.

Per quanto riguarda gli interventi nelle porzioni di territorio di cui sopra le Norme di 

PSC prevedono che ogni intervento che presuppone attività di movimentazione del 

terreno è subordinato all’esecuzione di sondaggi preliminari o ad indagini preventive,

svolti in accordo con la competente Soprintendenza per i Beni Archeologici. 

Per le zone ad alta, media e bassa potenzialità il POC e RUE, in accordo con la

Soprintendenza e con riferimento all’intero territorio comunale precisano le aree da 

escludere e le tipologie di lavori comunque ammessi. Si rimanda pertanto alle norme del 

RUE, paragrafo successivo, per le prescrizioni e i limiti di profondità dello scavo. Nelle 

zone a bassa potenzialità ogni progetto che preveda la realizzazione di grandi 

infrastrutture o che modifica sostanzialmente l’assetto del territorio è preventivamente 

sottoposto alla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici che potrà subordinare 

l’intervento a indagini archeologiche preventive.

Nello stralcio cartografico di seguito riportato viene rappresentato in dettaglio 

l’invaso GUALDO sovrapposto alla perimetrazione di questi ambiti di tutela.

4.1.1.6 Vincoli: Storia e Archeologia

La Tavola C2.B del RUE del Comune di Faenza, denominata “Vincoli:storia e 

archeologia”, evidenzia, la tutela del patrimonio archeologico, la tutela dell’impianto storico

rurale e la tutela dell’impianto storico del sistema insediativo.

L’ampliamento dell’invaso in progetto è compresa nella tavola esplicativa C2.B.11 

“Tavola dei vincoli: storia e archeologia”, le cui norme di tutela discendo dall’articolo 

23 “Storia e archeologia” del Titolo VI Condizioni per le attività di trasformazione del RUE.

Articoli RUE Vincoli: Natura e Paesaggio

ARTICOLI DI RIFERIMENTO RUE - Comune di Riolo T.

Ampliamento invaso GUALDO
Art. 23 comma 5 “Attestazioni archeologiche e zone a 
diversa potenzialità archeologica”
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Il Rue nelle norme tecniche di Attuazione all’art. 23 comma 5 stabilisce che per gli 

interventi realizzati nelle suddette aeree deve essere data comunicazione, corredata degli 

elaborati esplicativi, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori alla Soprintendenza 

Archeologica dell’Emilia-Romagna, che potrà disporre l’esecuzione di sondaggi preventivi 

o di altre verifiche.

Sono soggette alle prescrizioni di cui sopra tutti quegli interventi che ricadono in 

Zone ad ALTA e MEDIA potenzialità per profondità maggiori a 1,00 m dal piano di 

campagna e per gli interventi realizzati in Zona a bassa potenzialità per profondità 

maggiori a 1,50 m dal piano di campagna.

Nello stralcio cartografico di seguito riportato viene rappresentato in dettaglio 

l’invaso GUALDO sovrapposto alla perimetrazione di questi ambiti di tutela.

4.1.1.7 PSC - Tutele: sicurezza del territorio

Il PSC nelle Tavole 4C denominata “Tutele: sicurezza del territorio” individua in 

modo esemplificato le principali aree e gli elementi soggetti a tutela con particolare 

riferimento alle risorse idriche e assetto idrogeologico e alla stabilità dei versanti.

L’opera in progetto è compresa nella tavola esplicativa 4C.11 degli “Aspetti 

condizionanti” e ricade entro una porzione di territorio in cui sono presenti diversi elementi 

ed aree soggetti a tutela, trattati al Titolo 5 – “Sicurezza del territorio".

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invaso GUALDO.

Articoli PSC Tutele: sicurezza del territorio

ARTICOLI DI RIFERIMENTO

Ampliamento invaso GUALDO

Art. 12.3 “Fasce di pertinenze fluviale”

Art.12.4 “Aree ad alta/elevata probabilità di 
inondazione/esondazione”

Art. 12.12 “Zone a Vincolo idrogeologico”

Nell’ambito delle risorse idriche, e soprattutto del reticolo idrografico che ne 

costituisce la struttura di scorrimento delle acque, le condizioni di tutela discendono 

dall’art. 3.18 del PTCP, dall’art. 2 ter del Piano Stralcio Autorità dei Bacini Fiumi

Romagnoli e dal R.D. 523/1904. Nel reticolo idrografico sono compresi scoli/canali di cui 

al R.D. n. 368/1904, disciplinati dal Consorzio di Bonifica competente per territorio. In 
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dettaglio, in questi ambiti, ai sensi della Pianificazione di Bacino, vengono indicate le aree 

di pertinenza fluviale e le aree ad alta/elevata probabilità di inondazione/esondazione di 

cui agli articoli del PSAI precedentemente trattato.

L’area dell’ampliamento dell’invaso GUALDO ricade all’interno della Fascia di 

pertinenza fluviale ci cui all’Art. 12.3 e in un’area soggetta ad alta probabilità di 

esondazione di cui all’Art. 12.4 del PSC che riprendono le normative del Piano Stralcio 

dell’Autorità di Bacino e del PTCP relative alla definizione delle aree ad alta probabilità di 

esondazione.

L’invaso esistente e la sistemazione degli scvi in esubero sono soggetti a tutela ai 

sensi del Vincolo Idrogeologico (art. 12.12) di cui al RD 3267/1923 e DGR 1117/2000,

al fine di impedire forme di utilizzazione dei terreni che possano provocare danno pubblico 

nelle forme del disboscamento dalla perdita di stabilità o del peggioramento del regime 

delle acque. 

In questi ambiti di tutela, la realizzazione di interventi che determinano 

movimentazione di terreno è subordinata al rilascio di autorizzazione preventiva, secondo 

quanto disposto dalla direttiva approvata con la DGR 1117/2000 sopracitata, e nel rispetto 

delle disposizioni di cui all’art. 4.2 del PTCP (Tutela idrogeologica del territorio rurale e 

forestale nei bacini montani). Le zone sottoposte a vincolo idrogeologico comprese nei 

perimetri urbanizzati, esonerate dalla autorizzazione, sono comunque sottoposte alla 

medesima valutazione tecnico/geologica e al rispetto delle norme di cui sopra.

4.1.1.8 RUE - Vincoli: Sicurezza del territorio

La Tavola C.2 di RUE “Tavole dei vincoli: sicurezza del territorio”, evidenzia i 

vincoli derivanti dalle norme specifiche sovra ordinate, la verifica di interferenza tra 

dissesto ed elementi a rischio, la protezione dalle acque, la vulnerabilità sismica e 

Aziende a Rischio di Incidente Rilevante, richiamati nei paragrafi precedenti.

L’amplaimento dell’invaso in progetto è compresa nelle tavole esplicative C2.C.11,

“Tavola dei vincoli:sicurezza del territorio”. 

Articoli RUE Vincoli: Sicurezza del territorio

ARTICOLI DI RIFERIMENTO RUE - Comune di Faenza

Ampliamento invaso GUALDO Art. 24 “Sicurezza del Territorio” 
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Le Tavole del RUE rimandano alla normativa di settore come già evidenziato 

dall’analisi delle tavole del PSC al paragrafo precedente.

4.1.1.9 PSC - Tutele: impianti e infrastrutture

La Tavola 4D del PSC denominata “Tutele: Impianti e infrastrutture”, evidenzia, 

con riferimento alla elaborazione del PSC, gli impianti e le infrastrutture principali a cui 

assicurare adeguate fasce di rispetto e di attenzione. La stessa tavola individua i principali 

vincoli con particolare riferimento a: strade, ferrovie, cimiteri, depuratori, acquedotti, 

gasdotti, elettrodotti, cabine primarie, emittenza radio televisiva, aziende a rischio di 

incidenti rilevante.

L’opera in progetto è compresa nella tavola esplicativa 4D.11 degli “Aspetti 

condizionanti” e ricade entro una porzione di territorio in cui non sono presenti elementi 

tutelati, trattati al Titolo 5 – “Conservazione delle identità territoriali" (art. 13), delle 

Norme di attuazione.

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invaso GUALDO.

Articoli PSC Tutele: Impianti e infrastrutture

ARTICOLI DI RIFERIMENTO

Ampliamento invaso GUALDO nessuno

4.1.1.10 RUE - Vincoli: Impianti e infrastrutture

Nella Tavola C.2 di RUE “Tavole dei vincoli: impianti e infrastrutture”, sono 

rappresentate le fasce di rispetto più ampie di quelle previste dalla normativa nazionale, 

lungo la grande rete di interesse regionale-nazionale e lungo la rete di base di interesse 

regionale (ai sensi dell’art. 11.5 del PTCP). Fuori dai centri abitati, qualora non siano 

rappresentate fasce di rispetto stradali, esse discendono dalla normativa sovraordinata 

(art. 26 co. 2 e 3 del DPR 495/1992) in base alla classificazione nazionale operata dal 

DLgs 285/1992 art. 2.

Nella tabella sottostante si riassumono gli articoli che normano gli ambiti territoriali 

dove si sviluppa il progetto di ampliamento dell’invaso GUALDO.

Articoli RUE Vincoli: Impianti ed infrastrutture
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ARTICOLI DI RIFERIMENTO RUE - Comune di Riolo T.

Ampliamento invaso GUALDO
Art. 25 Impianti e infrastrutture

Per quanto riguarda l’analisi della Tavola dei vincoli di cui sopra, l’area interessata 

dai lavori di ampliamento dell‘invaso GUALDO ricade in un ambito territoriale identificato 

come “Area non idonea alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di 

rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi” e come “Aree non idonee per impianti 

nuovi ed esistenti” per emittenza radio-televisiva.

Trattandosi di lavori di ampliamento di un invaso idrico l’intervento non rientra negli 

impianti di cui sopra.

4.1.2 Tabella di riepilogo degli elabortati cartografici oggetto di variante

Alla luce di quanto sopra esposto si riportano in tabella gli elaborati cartografici 

oggetto di variante.

Elaborati cartografici di PSC

Tavola 3.11 “Aspetti Strutturanti” OGGETTO DI VARIANTE

Tavola 4A.11 “Tutele: Natura e Paesaggio” /

Tavola 4B.11 “Tutele:Storia e Archeologia” /

Tavola 4C.11 “Tutele:Sicurezza del Territorio” /

Tavola 4D.11 “Tutele:Impianti ed Infrastrutture” /

Elaborati cartografici del RUE

Tavola 11.3 “Progetto” OGGETTO DI VARIANTE

Tavola C2.A.11 “Vincoli: Natura e Paesaggio” /

Tavola C2.B.11 “Vincoli:Storia e Archeologia” /

Tavola C2.C.11 “Vincoli:Sicurezza del Territorio” /

Tavola C2.D.11 “Vincoli:Impianti ed Infrastrutture” /
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5 PROPOSTA DI VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI DI 

PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL COMUNE DI RIOLO TERME

5.1.1 Estratti cartografici del PSC e RUE vigenti e proposta di variante

Estratto cartografico vigente del PSC

Estratto cartografico della Tavola 3.11 “Aspetti strurramti” del PSC vigente nel Comune di Riolo Terme, in 
rosso l’area oggetto di variante urbanistica 

Proposta di variante al PS

Proposta di variante alla Tavola 3.11 “Aspetti strurramti” del PSC del Comune di Riolo Terme, in rosso l’area 
oggetto di variante urbanistica 
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Estratto cartografico vigente del Rue del Comune di Riolo Terme

Estratto cartografico della Tavola di progetto 11.3  “Progetto” del RUE vigente nel Comune di Riolo 
Terme, in rosso l’area oggetto di variante urbanistica 

Proposta di variante al RUE DEL Comune di Riolo Terme

Proposta di variante alla Tavola 11.3 “Progetto” del RUE del Comune di Riolo Terme, in rosso l’area 
oggetto di variante urbanistica 
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5.1.1 Tabella riepilogativa con indicazione degli articoli vigenti del PSC e RUE  

e gli articoli proposti in variante

Come già indicato negli obiettivi di variante, vedi capitolo 3 del presente elaborato, 

l’invaso GUALDO è classificato nella tavola 3.11 “Aspetti Struttarnti” del PSC vigente in 

Comune di riolo Terme, come “Spazio collettivo comunale” contrassegnato in cartografia 

con la lettera “S” come spazio destinato ad attività sportive di cui all’Art.8 “Spazio 

collettivo sovra comunale”.

Il sito dell’invaso Gualdo è inoltre compreso nella perimetrazione degli “Ambiti 

agricoli di particolare interesse paesaggistico” di cui all’Art.6 (Ambiti del territorio 

rurale), comma 7, ai sensi dell’art.A18 della L.R. 20/2000, suddivise nelle sottozone degli 

“Ambiti agricoli di particolare interesse paesaggistico”, che comprendono le zone tutelate 

ai sensi dell’art. 3.17, 3.19 e 3.25b del PTCP sopra discussi, e degli “Ambiti agricoli di 

rilievo paesaggistico” all’interno dei quali vale la normativa di cui all’Art. 10.7 del PTCP.

Affinchè l’invaso GUALDO possa essere utilizzato per come risorsa idrica per lo 

sviluppo dell’attività agricola e frutticola si propone di normare l’area su cui insiste 

l’invaso come “Ambito agricolo di particolare interesse paesaggistico” di cui Art. 

6.7 come indicato nella proposta di variante al PSC al paragrafo 5.1.1.

In tabella si riportano gli articoli vigenti del PSC e gli articoli proposti in variante.

Articoli PSC vigenti Articoli PSC proposti in variante

Art. 6.7 “Ambito agricolo di particolare interesse 

paesaggistico”

Art. 6.7 “Ambito agricolo di particolare interesse 

paesaggistico”

Art. 8 “Spazio collettivo sovra comunale” Art. 8 “Spazio collettivo sovra comunale”

Esaminando la Tavola di Progetto 11.3 del RUE e le norme tecniche di attuazione, 

l’area occupata dall’invaso GUALDO è classificata come dotazione territoriale in 

particolare come “Attrezzature e spazi collettivi di livello comunale” di cui all’art. 

19.3 e come “Aree private destinate ad integrare il sistema delle dotazioni 

pubbliche” di cui all’ art. 19.1.

Sempre secondo quanto espresso nel RUE l’invaso esistente Gualdo è identificato 

in cartografia come “Bacini di laminazione e casse di espansione” finalizzati alla sicurezza 

idraulica la cui funzionalità deve essere mantenuta in efficienza. Tali elementi possono 
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essere oggetto di interventi di rinaturalizzazione o di modifica planimetrica, previo parere 

delle Autorità competenti in materia, a condizione che ciò non interferisca negativamente 

con la capacità di invaso e laminazione originaria.

Affinchè l’invaso GUALDO possa essere utilizzato per come risorsa idrica per lo 

sviluppo dell’attività agricola e frutticola si propone di normare l’area su cui insiste 

l’invaso come “Ambiti agricoli di particolare interesse Paesaggistico” di cui all’Art.

15 e come “Bacini di laminazione e casse di espansione” di cui all’Art. 20.4 come 

indicato nella proposta di variante al RUE al paragrafo 5.1.1..

In tabella si riportano gli articoli vigenti del RUE e gli articoli proposti in variante.

Articoli RUE vigenti Articoli RUE proposti in variante

Art. 19.1 “Aree private destinate ad integrare il 

sistema delle dotazioni pubbliche”

Art. 19.1 “Aree private destinate ad integrare il

sistema delle dotazioni pubbliche”

Art. 19.3 “Aree per il verde e lo sport” Art. 19.3 “Aree per il verde e lo sport”

Art. 20.4 “Bacini di laminazione e casse di 

espansione”

Art. 20.4 “Bacini di laminazione e casse di 

espansione”

/

Art. 15 “Ambiti agricoli di particolare interesse
Paesaggistico”
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